
 

 

Regolamento del Fondo Interno Assicurativo Best Euro 
Selection 

 
 

Art. 1 – Istituzione e denominazione 
La Compagnia ha istituito e gestisce, secondo le modalità previste dal presente regolamento, un fondo interno (di seguito Fondo) 
denominato: Fondo "Best Euro Selection". 
Il Fondo è espresso in quote, denominato in Euro e di tipo ad accumulazione: l’incremento del Valore del patrimonio del Fondo non 
viene distribuito, ma determina l’incremento di valore delle quote nelle quali risulta suddiviso il patrimonio del Fondo stesso.  
La quotazione iniziale è posta pari a 100 Euro. 
Le quote potranno essere frazionate, su decisione dell'organo amministrativo della Società di gestione, in decimi, centesimi, 
millesimi o decimillesimi, denominati "frazioni" di quote. 
Nel Fondo confluiscono esclusivamente i premi versati dal contraente, a decorrere dal primo versamento effettuato. La Compagnia 
investe i capitali nel rispetto degli obiettivi della gestione e delle caratteristiche del Fondo, coerentemente con lo stile di gestione, 
come descritto ai successivi Art. 2 e 3. 
Ogni Fondo costituisce un patrimonio distinto a tutti gli effetti da quello della Compagnia, nonché da ogni altro Fondo gestito dalla 
stessa.  
E’ ammessa la possibilità di scissione o fusione del Fondo con altri fondi interni della Compagnia aventi caratteristiche similari, come 
descritto nel successivo Art. 6 del presente regolamento. 
 
Art. 2 – Obiettivi e profilo di rischio  
L’obiettivo di gestione del Fondo è di far beneficiare i contraenti alla data di scadenza del 3 febbraio 2020, di un Valore della Quota 
di 73 Euro (di seguito “Valore minimo della Quota”) e nel contempo farli partecipare all’apprezzamento di un paniere di azioni 
descritte al successivo 2.1. 
Fino al 22/12/2014, la gestione sarà adeguata in modo che il Valore della Quota segua l’andamento del mercato monetario. 
Successivamente il Fondo investirà prevalentemente in Titoli di Stato dell’area Euro, ed in minor misura in strumenti monetari e 
strumenti derivati. 
L’Orizzonte temporale dell’investimento è pari alla durata del fondo e il profilo di rischio cui è esposto il Fondo, esprimibile nella 
variabilità del Valore della Quota, è alto. 
I principali fattori di rischio ai quali risulta esposto il patrimonio del Fondo e di conseguenza il Contraente sono: 

 Rischio di perdita in conto capitale: la performance del Fondo potrebbe non essere in linea con le aspettative e il montante 
finale dell’investimento potrebbe essere inferiore al Capitale investito; 

 Rischio di credito, derivante dal rischio che gli emittenti delle attività finanziarie in portafoglio non adempiano alle loro 
obbligazioni nei modi e nei tempi previsti;  

 Rischio di tasso di interesse, inteso come l’effetto di variazioni nella struttura a termine dei tassi di interesse sul valore 
dell’investimento obbligazionario; 

 Rischio connesso alla variazione andamento del paniere di azioni, il valore dei singoli titoli costituenti il paniere di azioni  
può variare nel corso del tempo e può aumentare o diminuire in dipendenza di una molteplicità di fattori. In tal senso, 
cambiamenti nel valore di tali titoli avranno effetto sul Valore del patrimonio del Fondo 

 Rischio di Volatilità delle attività finanziarie utilizzate dalla strategia di gestione inclusi gli strumenti derivati.  
2.1 Calcolo della Valore della Quota a scadenza 
L’obiettivo del Fondo è di raggiungere un Valore della Quota a scadenza commisurato all’apprezzamento realizzato dal paniere di 
azioni (di seguito “Paniere”) sotto riportato (nel testo denominato «Valore Finale della Quota »), calcolato con le modalità di seguito 
descritte. 

Azione Ticker Bloomberg 
Sanofi SAN FP 
Banco Santander SA SAN SQ 
Bayer AG BAYN GY 
Siemens AG SIE GY 
BASF SE BAS GY 



 

 

AnheuserBusch InBev NV ABI BB 
Daimler AG DAI GY 
Allianz SE ALV GY 
SAP SE SAP GY 
Banco Bilbao Vizcaya Argentaria SA BBVA SQ 

Se a scadenza il rapporto tra il Valore finale e il Valore iniziale del Paniere è inferiore a 80%, l’obiettivo del Fondo è di raggiungere 
un Valore Finale della Quota pari al Valore minimo della Quota definito all’articolo 2. 
Ai fini di tale calcolo “Valore iniziale” è posto pari a 100% e si definisce “Valore finale” la media equiponderata dei rapporti tra i Valori 
finali delle azioni e i Valori iniziali delle azioni. 
Per ogni azione del Paniere si intende come “Valore finale dell’azione” la media dei prezzi di chiusura al 14, 15, 16, 17 e 20 gennaio 
2020 (Date Rilevazioni Finali) e “Valore iniziale dell’azione” la media dei prezzi di chiusura al 23, 29, 30 dicembre 2014, 2 e 5 
gennaio 2015 (Date Rilevazioni Iniziali). 
Nel caso in cui, invece, a scadenza, il rapporto tra il Valore finale e il Valore iniziale del Paniere sia superiore o uguale a 80%, 
l’obiettivo del Fondo è di raggiungere un Valore finale della Quota del fondo pari a 100 euro moltiplicato per la somma tra:  

• 93%  
• la variazione percentuale del valore del paniere, se positiva (di seguito “PF”). 

Ai fini del calcolo di cui al punto precedente, si definisce variazione percentuale del valore del Paniere la media equiponderata delle 
performance di ciascuna azione del Paniere, e tale performance è a sua volta pari al minimo tra: 

• 60%; 
• variazione percentuale tra Valore finale dell’azione e il Valore iniziale dell’azione, come sopra definiti. 

La variazione percentuale del Paniere (in breve PF) sarà pertanto pari a: 

 

dove 

 

 

 = la media aritmetica dei prezzi di chiusura dell’Azione k (k=1,2,…9,10) alle seguenti date: 14, 15, 16, 17 e 20 gennaio 

2020 

 =  la media aritmetica dei prezzi di chiusura dell’Azione k (k=1,2,…9,10) alle seguenti date: 23, 29, 30 dicembre 2014, 2 e 

5 gennaio 2015 

Qualora si verifichi un “Evento di Turbativa del Mercato” (come di seguito definito) con riferimento ad un’azione del Paniere  in 
occasione di una delle Date Rilevazione Iniziali  o di una delle Date Rilevazione Finali, le predette date si intenderanno differite in 
relazione all’azione del Paniere  al primo “Giorno di Negoziazione” (come di seguito definito) immediatamente successivo nel quale 
tale Evento di Turbativa del Mercato sia cessato. 



 

 

Ad ogni modo le Data Rilevazione o alcuna delle  Date Rilevazione  non potranno  essere posticipate per più di otto Giorni di 
Negoziazione. Qualora le Date Rilevazione Iniziali o le Date Rilevazione Finali siano differite consecutivamente per oltre otto Giorni 
di Negoziazione, tale ottavo giorno  sarà comunque considerato rispettivamente la Data di Rilevazione Iniziale o la Data di 
Rilevazione Finale.  
In tal caso l’Agente di Calcolo dei singoli strumenti derivati, se un evento che ha causato il verificarsi dell’Evento di Turbativa del 
Mercato si è verificato con riferimento a una o più azioni del Paniere, valuterà in buona fede il valore di tali azioni. 
Per Evento di Turbativa del Mercato s’intende: 
(I) il verificarsi, con riferimento a una o più delle azioni del Paniere , di uno dei seguenti eventi nella relativa “Borsa” (come di 

seguito definita): 
(a) una sospensione o limitazione delle negoziazioni delle azioni del Paniere imposta dalla relativa Borsa, dovuta a oscillazioni 

delle quotazioni che eccedano i limiti consentiti o ad altra causa, in qualsiasi momento durante l’ultima ora di negoziazioni, 
che l’Agente di Calcolo dei singoli strumenti derivati ritiene significativa; 

(b) un evento, diverso dall’evento di seguito indicato sub (c), che secondo una valutazione effettuata dall’Agente di Calcolo dei 
singoli strumenti derivati interrompe o influenza negativamente la possibilità per gli investitori di effettuare operazioni o di 
ottenere i valori di mercato per le azioni del Paniere nella Borsa, in qualsiasi momento durante l’ultima ora di negoziazione; 
o 

(c) la chiusura anticipata rispetto all’orario normale, a meno che tale chiusura anticipata sia stata annunciata dalla Borsa con 
almeno un’ora di anticipo rispetto al primo dei seguenti eventi: 
(i) l’effettiva chiusura delle negoziazioni in tale Borsa; o 
(ii) la chiusura dell’accettazione, nel sistema della Borsa, degli ordini da eseguirsi entro la chiusura della Borsa nella 

medesima giornata; 
(d) in un Giorno di Negoziazione nel quale una Borsa avrebbe dovuto essere normalmente aperta per le negoziazioni dei titoli, 

tale Borsa rimanga chiusa. 
Per “Borsa” s’intende ogni borsa in cui le azioni del Paniere sono principalmente negoziate. 
Per “Giorno di Negoziazione” si intende un giorno di contrattazione regolare della Borsa. 
 
Eventi straordinari inerenti le azioni del Paniere:  
Qualora in relazione ad uno degli emittenti delle azioni de Paniere si verifichino eventi di natura straordinaria (incluse a titolo 
meramente esemplificativo e non esaustivo operazioni sul capitale sociale, operazioni straordinarie che comportino una diluizione o 
una concentrazione del capitale sociale, scioglimento, trasformazione, fusione, scissione, acquisizione del controllo da parte di altro 
soggetto, offerta pubblica di acquisto, offerta pubblica di scambio, nazionalizzazione, procedure concorsuali) l’Agente di Calcolo dei 
singoli strumenti derivati provvederà, secondo una stima in buona fede e conformemente a criteri di mercato e alla prassi 
internazionale, ad apportare i correttivi al valore di tali azioni del Paniere che ritenga necessari al fine di considerare l’impatto 
economico di tale evento straordinario sull’obiettivo del fondo. 

Art. 3 – Caratteristiche 

La gestione del Fondo e l’attuazione delle politiche di investimento competono alla Compagnia, che vi provvede attuando una 
gestione professionale del patrimonio del Fondo stesso. Nell’ottica di una gestione più efficiente, la Compagnia può affidare le scelte 
di investimento ad intermediari abilitati a prestare servizi di gestione di patrimoni, nel quadro dei criteri di allocazione del patrimonio 
periodicamente predefiniti; resta comunque in capo alla Compagnia l’esclusiva responsabilità nei confronti dei destinatari delle 
prestazioni per l’attività di gestione del Fondo. 

Gli investimenti ammissibili, nonché la definizione dei limiti quantitativi e qualitativi al loro utilizzo, sono definiti coerentemente con la 
normativa di settore vigente, sulla base di criteri di scelta volti ad assicurare una adeguata redditività, nel rispetto del profilo di rischio 
assegnato. 

Le risorse destinate al Fondo possono essere investite nelle seguenti tipologie di attività:  

- strumenti finanziari quali titoli di Stato, titoli obbligazionari (o altri titoli similari che prevedano a scadenza il rimborso del 
valore nominale), titoli azionari, strumenti derivati ed altri titoli strutturati; 

- strumenti monetari con scadenza non superiore a sei mesi quali depositi bancari in conto corrente, certificati di deposito, 
operazioni di pronti contro termine (con obbligo di riacquisto e deposito titoli presso una banca). 



 

 

L’investimento nelle tipologie di attività previste può avvenire direttamente  o investendo in quote ed azioni emesse da OICR (Fondi 
comuni di investimento e / o SICAV, diversi dai fondi riservati e speculativi), nonché ETF: 

 armonizzati ai sensi della Direttiva 85/611/CEE e successive modifiche e integrazioni o comunque emessi nel rispetto del 
Testo Unico dell’intermediazione finanziaria, nazionali o esteri e fondi chiusi mobiliari; 

 denominati prevalentemente in Euro; 
 che rientrano nelle seguenti categorie: azionari, obbligazionari, liquidità, bilanciati, flessibili; 
 che investono prevalentemente in strumenti finanziari emessi o garantiti da Emittenti aventi sede legale nei paesi delle 

seguenti aree geografiche: Area Euro. 
  
Il Fondo attua una politica di investimento rivolta prevalentemente a strumenti finanziari e fondi di investimento mobiliari di natura 
obbligazionaria.  
La selezione degli strumenti finanziari si basa sull’analisi dell’andamento dei mercati finanziari e su analisi economico-finanziarie 
volte ad individuare le migliori opportunità di investimento. 
L’operatività attraverso strumenti finanziari derivati e l’investimento in prodotti strutturati avviene nel principio di sana e prudente 
gestione e si conforma alle disposizioni normative in materia. Gli strumenti finanziari derivati possono essere utilizzati dall’Impresa 
sia con finalità di copertura del rischio su titoli in portafoglio, sia al fine di pervenire ad una gestione efficace del portafoglio stesso. 
I limiti di investimento sono: 

 Massima liquidità / monetario: 20% 
 Massima esposizione Area Euro: 100% 
 Massima esposizione su strumenti derivati: 50% 

Considerata la politica di investimento adottata, il Fondo potrà anche investire le somme in esso confluite in fondi di investimento 
mobiliare ed altri strumenti finanziari emessi, promossi o gestiti da società del gruppo di appartenenza entro i limiti previsti dalla 
normativa vigente. 
Lo stile di gestione è attivo.  
La gestione del Fondo non è legata ad alcun indice di riferimento prestabilito.  
La gestione dei rischi si basa sull’analisi dell’esposizione ai singoli fattori di rischio e sull’analisi della Volatilità degli strumenti 
finanziari in portafoglio. 
 
Art. 4 – Valutazione del patrimonio del Fondo Interno e calcolo del Valore della Quota   
Il Valore della Quota del Fondo viene calcolato dalla Compagnia con cadenza giornaliera.  
Il valore unitario della Quota è disponibile sul sito internet della Società www.bnpparibascardif.it. 
Il valore unitario di ogni singola Quota è pari al valore netto complessivo del Fondo, diviso per il numero di quote in circolazione, 
entrambi relativi al giorno di valorizzazione. Il valore netto complessivo del Fondo viene determinato in base ai valori di mercato delle 
attività, al netto delle passività e delle Spese, riferiti allo stesso giorno di valorizzazione o al primo giorno utile precedente.  
In particolare quindi: 

- per gli strumenti finanziari quotati, il valore è determinato in base all’ultimo prezzo disponibile rilevato sul mercato di 
negoziazione. Per gli strumenti trattati su più mercati si fa riferimento al mercato più significativo, considerate le quantità ivi 
trattate e l’operatività del Fondo. Sono invece valutati in base ai criteri previsti per gli strumenti finanziari non quotati quegli 
strumenti quotati che, sebbene ammessi alla negoziazione, siano o sospesi individualmente dalle negoziazioni (ad esempio 
a causa di eventi di turbativa dei mercati o per decisione degli organi di borsa) o scambiati in misura poco rilevante, con 
frequenza degli scambi ridotta tale da non consentire la formazione di prezzi significativi. 

- per gli strumenti finanziari non quotati diversi dalle partecipazioni, la valutazione è eseguita al costo di acquisto svalutato o 
rivalutato al fine di ricondurlo al presumibile valore di realizzo sul mercato, individuato su un’ampia base di elementi 
d’informazione oggettivamente considerati e concernenti sia la situazione dell’emittente e del suo paese di residenza che 
quella di mercato. 

- per gli strumenti finanziari derivati, quelli trattati “Over the Counter” (OTC) sono valutati al valore corrente (c.d. costo di 
sostituzione) secondo pratiche prevalenti sul mercato basate su metodologie di calcolo affermate e riconosciute, applicate su 
base continuativa e tenendo conto di tutti gli elementi rilevanti d’informazione disponibili, con costante aggiornamento dei 
dati che alimentano le procedure di calcolo. Le tecniche di valutazione adottate devono assicurare una corretta attribuzione 
degli effetti finanziari (positivi e negativi) durante l’intera Durata dei contratti stipulati, indipendentemente dal momento in cui 
si manifestano profitti o perdite.  

- le quote e azioni di OICR sono valutati in base all’ultimo valore reso noto al pubblico, eventualmente rettificato per tener 
conto di prezzi di mercato, nel caso in cui le quote siano ammesse alla negoziazione su un mercato regolamentato, o di 



 

 

eventuali elementi oggettivi di valutazione relativi a fatti verificatisi dopo la determinazione dell’ultimo valore reso noto al 
pubblico, nel caso di OICR di tipo “chiuso”. 

- per le altre componenti patrimoniali, le disponibilità liquide, le posizioni debitorie ed i depositi bancari “a vista” sono 
determinate in base al loro valore nominale, per i finanziamenti con rimborso rateizzato, ci si riferisce al debito residuo in 
linea capitale; per le altre forme di deposito si tiene conto delle caratteristiche e del Rendimento delle stesse 

Rientrano, inoltre, nella valorizzazione del patrimonio del Fondo gli interessi attivi e passivi, i dividendi, le Spese a carico del fondo, 
ogni altra attività e passività di pertinenza del Fondo non precedentemente indicata. 
Eventuali crediti d’imposta verranno attribuiti al Fondo. 
Le Commissioni di gestione eventualmente retrocesse dai gestori di OICR nei quali il Fondo abbia fatto investimenti sono 
riconosciute al Fondo stesso. 
In caso di eventi di rilevanza eccezionale per il Fondo e/o di turbativa dei mercati che abbiano come effetto la sospensione della 
quotazione di uno o più OICR e/o di altri strumenti finanziari, che rappresentino una parte sostanziale degli attivi di una linea di 
gestione, la Compagnia si riserva la facoltà di sospendere il calcolo del Valore della Quota del fondo interno per un termine non 
superiore a due settimane. 
Per eccezionali eventi di turbativa si intendono sospensioni e restrizioni di mercati, interruzioni delle telecomunicazioni o dei sistemi 
di calcolo, impossibilità di rimpatriare i Fondi al fine di effettuare pagamenti, che pregiudichino la valorizzazione degli investimenti dei 
singoli OICR e/o di altri strumenti finanziari. 
 
Art. 5 – Spese  
Sul Fondo gravano le seguenti Spese a partire dal 23 dicembre 2014: 
1. una spesa annuale di gestione a favore della Compagnia per il servizio di asset allocation e per l’amministrazione del Contratto. 

Tale spesa, pari a 1,75%, è espressa in percentuale del patrimonio complessivo lordo di ciascun Fondo; è calcolata 
giornalmente e prelevata mensilmente. 

2. oneri inerenti all’acquisizione e alla dismissione delle attività del fondo e ulteriori oneri di diretta pertinenza 
3. le imposte e tasse 
4. le Spese di amministrazione e custodia delle attività del fondo, nonché quelle sostenute per l’attività svolta dalla società di 

revisione in relazione al giudizio sul rendiconto del fondo 
  

Art. 6  Modifiche regolamentari e eventuali fusioni con altri Fondi interni  
La Compagnia si riserva di apportare modifiche al presente regolamento che si rendessero necessarie a seguito dei cambiamenti 
della normativa primaria e secondaria vigente oppure a fronte di mutati criteri gestionali, con esclusione di quelle meno favorevoli per 
l’contraente. Tali modifiche verranno trasmesse all’IVASS, con evidenza degli effetti sugli  Contraenti, e comunicate – al contraente 
stesso. 

Per esigenze di adeguatezza dimensionale, nell’ipotesi che un’eventuale riduzione delle masse gestite renda troppo onerosa 
l’incidenza dei Costi fissi gravanti sul fondo, impedendo una corretta gestione finanziaria dello stesso, ovvero per esigenze di 
efficienza gestionale, avendo sempre a riferimento il perseguimento dell’interesse dei Contraenti, è ammessa la possibilità di fusione 
del Fondo con altri fondi interni della Compagnia aventi sia analoghe caratteristiche sia politiche di investimento omogenee, anche in 
conseguenza di operazioni di fusione tra imprese o trasferimenti di portafoglio.  
Detta circostanza verrà prontamente comunicata ai clienti per iscritto dalla Compagnia. – il contraente, entro sessanta giorni dalla 
data di ricezione della comunicazione, potrà far pervenire alla Compagnia la richiesta di trasferire gratuitamente le quote già 
attribuite al Contratto ad altro/i fondo/i interno/i collegato/i al Contratto, comunicando per iscritto il fondo o i fondi interni prescelti. 
 
Art. 7 – Revisione Contabile 
La gestione del Fondo è annualmente sottoposta a verifica contabile da parte di una società di revisione iscritta all’albo di cui all’art. 
6 del D. Lgs. 39/2010, che attesta la rispondenza della gestione al presente regolamento e certifica l’adeguatezza delle attività 
gestite rispetto agli impegni assunti, sulla base delle riserve matematiche e della determinazione del valore unitario delle quote. 
Annualmente, alla chiusura di ogni esercizio, la Compagnia redige il rendiconto della gestione di ciascun Fondo; tale rendiconto, 
insieme alla relazione di certificazione predisposta dalla società di revisione, è a disposizione – del contraente sul sito Internet  e 
presso la sede della Compagnia.  
 
ll presente regolamento fornisce parte integrante delle condizioni di polizza.      
                   CARDIF VITA  
                           


